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Centinaia di migliaia di lavoratori hanno partecipato alle manifestazioni 

GRANDE GIORNATA DI LOTTA DI BRACCIANTI E OPERAI 
PER IL PATTO E LO SVILUPPO AGRICOLO-INDUSTRIALE 

Cortei a Milano, Bologna, Taranto, Napoli e in altre città - Oltre quaranta manifestazioni provinciali - Assemblee nelle fabbriche - La forte partecipa-
zione dei lavoratori delVindustria che si sono fermati per 4 ore a fianco dei braccianti in lotta da sei mesi per conquistare il nuovo contratto di lavoro 

Lo sciopero di 24 ore degli operai agricoli e di 4 ore delle 
categorie industriali proclamato dalla Federazione delle Con
federazioni assieme alle Federazioni bracciantili e della indu
stria, per il rinnovo del patto nazionale dei braccianti, 
la parità previdenziale, un nuovo sviluppo agro-industriale, 
ha registrato una piena riuscita in tutte le regioni del Paese. 
Tutte le aziende agrarie capitalistiche sono rimaste bloccate 
così come le aziende zootecniche, avicole, florovivaistiche, 
le fungaie. 

Tra le manifestazioni provinciali più significative citiamo: 
quelle di MILANO dove hanno preso parte dalle 30 alle 40 
mila persone provenienti da sei divorsi concentramenti, con
fluiti a piazza Castello dove ha tenuto il comizio il segre
tario confederale della CISL Roberto Romei; PORTOGRUARO 
«Venezia) dove è giunto un treno speciale di operai di Porto 
Marghera e dove ò intervenuto il segretario generale aggiun
to della Federbraccianti, Mario Mezzanotte; BOLOGNA, FI
RENZE, che hanno registrato una forte partecipazione di 
lavoratori, e dove sono intervenuti rispettivamente i segre
tari confederali della CGIL Giovannini e Forni; MODENA 
dove il comizio è stato tenuto dal segretario della TJISBA 
Contessi; LIVORNO, che ha registrato una partecipazione di 
oltre 8 mila operai agricoli e delle grandi e piccole industrie; 
SIENA dove oltre agli operai agricoli e della industria, hanno 
scioperato anche i dipendenti del pubblico impiego che hanno 
partecipato alla manifestazione; PIOMBINO; NAPOLI, dove 
è intervenuto Militello, segretario nazionale della Federbrac
cianti; SALERNO, PESCARA. L'AQUILA, POTENZA e MA-
TERA; GELA, alla quale sono interessati i lavoratori agricoli, 
gli edili e i chimici dell'ANIC; SIRACUSA con una manife
stazione davanti alla Sincat; RAGUSA dove è particolarmente 
forte il rapporto fra agricoltura e chimica per la diffusa 
presenza delle serre. 

A CATANIA, l'iniziativa dei braccianti si è rivolta soprat
tutto verso i sindaci, numerosi concentramenti si sono avuti 
presso i municipi. 

In tutta la Sicilia, dove l'industria e i cantieri navali hanno 
scioperato per 4 ore, si sono svolte numerose assemblee di 
fabbrica. 

Ad ANCONA la manifestazione è stata invece regionale, vi 
hanno partecipato i lavoratori di tutti i settori. A ROMA e a 
RAVENNA le manifestazioni si sono svolte nel pomeriggio. 
Particolarmente riuscite le manifestazioni provinciali della 
Puglia (Foggia, Brindisi, Bari, Taranto e Lecce). A FOGGIA 
vi hanno preso parte oltre cinquemila lavoratori, mentre si 
sono svolte manifestazioni comunali in altri dieci comuni 
della provincia; a BRINDISI e BARI hanno preso parte alla 
manifestazione rispettivamente quattro e cinquemila lavo
ratori. Sempre in queste due ultime province si sono svolte 
oltre venti manifestazioni comunali. 

Anche a LECCE oltre alla manifestazione svoltasi davanti 
alla FIAT che ha interessato i lavoratori di sei-sette comuni 
della cintura della città si sono svolte altre due manifesta
zioni di zona a CASARANO e a SALVE nel basso Salento. 

In Calabria iniziative particolarmente significative sono ri
sultate la manifestazione di POLISTENA; l'assemblea davanti 
alla Omeca di REGGIO CALABRIA; la manifestazione di zona 
di ALTOMONTE in provincia di Cosenza dove erano presenti 
oltre cinquemila braccianti, edili, forestali, operai, autofer-
rotramvieri e dipendenti degli Enti locali; a CROTONE dove 
si è svolto un concentramento di braccianti e di operai di 
tutte le fabbriche della zona davanti allo stabilimento Monte-
dison, mentre un altro attivo di braccianti ed operai si è 
tenuto a CIRO* MARINA; manifestazioni di zona si sono tenute 
in tutte le altre province. 

In Sardegna oltre ai braccianti e agli operai hanno scio
perato tutti i dipendenti dell'Ente di sviluppo; manifestazioni 
comuni si sono svolte nelle principali zone delle tre province. NAPOLI — Un aspetto del corteo a cui hanno dato vita ieri braccianti • lavoratori dell'industria. 

MII ANO Que,,tt di leri 

m i L A H U mattina a Mila
no è stata una grande ma
nifestazione operaia in ap
poggio alla lotta dei brac
cianti. Nel corso di uno scio
pero di tre ore, che ha visto 
impegnati trecentomila me
talmeccanici, centomila chi
mici, settantamila tessili, ses-
santamlla edili, quarantami
la alimentaristi e cinquanta
mila poligrafici e cartai (e-
sclusi i tipografi dei quoti
diani) sei cortei, partiti dal
la periferia della città, han
no raggiunto piazza Castel
lo, dove migliaia e migliaia 
di persone hanno partecipa
to al comizio conclusivo. 

I braccianti ed l salariati 
agricoli, poco più di dodici
mila in tutta la provincia 
(una delle più vaste della 
Lombardia) hanno aperto il 
grande corteo che, racco
gliendo operai, impiegati e 
tecnici delle fabbriche del
la provincia ed i lavoratori 
di grossi stabilimenti della 
zona a nord della città (Al
fa Romeo, Face Standard. 
Autelco, GTE, ecc.) è parti
to dall'Arco della Pace. 

I loro cartelli per il r in
novo del patto nazionale, 
per un intervento immedia
to e qualificato nell'agricol
tura, per lo sviluppo della 
zootecnia, si sono perduti e 
mischiati a l l e centinaia e 
centinaia di cartelli e di 
striscioni delle fabbriche me
tallurgiche, chimiche, far
maceutiche, alimentari che 
erano presenti alla manife
stazione indetta dalla Fede
razione milanese CGIL, CISL 
e UIL. 

In piazza Castello, dove 
verso le dieci erano già giun
ti i primi cortei e dove si so
no raggruppati migliaia e 
migliaia di lavoratori, han
no parlato per la Federbrac
cianti regionale il compagno 
Gioacchino Ghisio, per i me
talmeccanici il sindacalista 
Girolo, per la Federazione 
nazionale CGIL, CISL e UIL 
Roberto Romei. 

Sottolineando il significa
to politico della partecipa
zione dei lavoratori dell'in
dustria alla giornata di lot
ta dei braccianti, Ghisio ha 
affermato fra l'altro che « oc
corre ora andare avanti, raf
forzando ulteriormente l'uni-

RIBADITA L'INSODDISFAZIONE PER LE SCELTE ECONOMICHE DEL GOVERNO 

Le proposte di lotta illustrate da Lama 
al direttivo della Federazione sindacale 

Pressione unitaria dei lavoratori per «cambiare modo di governare» - Impegno per la difesa della democrazia 

DALLA PRIMA 
guito — ci induce ad espri
mere questo giudizio di in
soddisfazione ». 

Dopo aver ricordato che i 
sindacati sono pronti a fare 
la loro parte per superare la 
crisi, alla condizione che il 
complesso di politiche che si 
adotta elimini la minaccia di 
recessione e di conseguente 
disoccupazione e si awii una 
politica economica che per i 
suoi contenuti promuova un 
diverso modello di sviluppo 
del Paese, Lama ha cosi con-
t inuato: « Le misure predispo
ste dal governo, invece, per 
ottenere il risultato di ridur
re la domanda, operano dra
sticamente e generalmente sui 
redditi senza selezioni quali
tative, addossando un grave 
peso sui lavoratori e senza 
incidere sugli aspetti più pro
fondi e a lungo termine del
la politica economica. E ' evi
dente che in queste condizioni, 
se questa analisi sommaria 
delle proposte governative ri
sultasse confermata, non si 
potrebbe chiedere ai lavora
tori di accettare passivamen
te tutto ciò ». 

Nella parte conclusiva La
ma ha detto che il Comitato 
Direttivo è chiamato a de
cidere il da farsi in rap
porto alla situazione descrit
ta . Oltre a riconfermare la 
validità delle proprie scel
te il Direttivo deve defini
re le azioni di movimento 
coordinato e finalizzato ad 
esse per impedire «la dia
spora del si salvi chi può ». 
Linea che comprende sia la 
difesa del potere d'acquisto 
dei salari (e quindi l'aper
tura a ottobre della verten
za sull'unificazione del pun
to della scala mobile) sia la 
pressione sul governo per 
«modificare o chiarire in 
senso positivo» le misure di 
politica economica. A que
sto proposito, in attesa del 
prossimo confronto con il go
verno, riteniamo che «non 
sia il caso oggi di procla
mare scioperi generali che 
investano contemporanea
mente l'intero Paese. E* 
indispensabile invece a no
stro giudizio un'azione art i
colata che coinvolga i lavo
ratori di tut te le categorie 
e che sia tale da impedire 
fughe e defezioni, in so
stanza un'azione di lotta ca
pace di durare, chiaramente 
finalizzata al sostegno della 
linea generale della Fede
razione e vincolante per lo 
intero movimento. Affinchè 
questa azione possa esprime

re la propria forza e pesa
re sulle scelte del governo 
realizzando il massimo di u-
nltà fra i lavoratori dipen
denti e trovare validi soste
gni nell'opinione pubblica, le 
azioni di lotta dovrebbero 
dar vita a manifestazioni di 
massa secondo la tradizione 
largamente acquisita dal no
stro movimento. A titolo di 
esempio noi pensiamo che si 
potrebbe decidere di chiama
re tutti ì lavoratori di ogni 
categoria a effettuare scio
peri regionali in giorni da 
definire t ra singole Regioni 
e il centro federale, nello 
arco di tempo che va dal 1 
al 15 luglio. Sulla durata di 
questi scioperi di sostegno 
la segreteria ha ritenuto op
portuno non bloccare con 
una risposta di merito il di
battito del Direttivo». 

Lama ha poi detto che su
bito dopo l'incontro con il 
governo il Direttivo della Fe
derazione dovrà di nuovo riu
nirsi per compiere una va
lutazione oggettiva. La rela
zione afferma poi che il sin
dacato non persegue crisi di 
governo anche perchè «le 
rivendicazioni che proponia
mo nel nostro programma e-
sigono una stabilità politica 
e una coerenza di misure e-
conomiche e legislative che è 
assai più facile ottenere da 
un governo che dura. Ma 

Oggi convegno 
del SUNIA 

sulla politica 
della casa 

ROMA, 27 giugno 
Iniziano domani pomerig

gio. venerdì, ad Ariccia (Ro
ma), presso il Centro studi 
della CGIL, il convegno na
zionale del Sindacato inquili
ni (SUNIA) su « L'organizza
zione della domanda come 
strumento di lotta e di con
trollo per l'attuazione di una 
politica sociale dell'abitazio
ne ». 

I lavori saranno introdotti 
da relazioni del segretario dei 
SUNIA. Aldo Tozzetti, e di So
crate Minezzi che svolgerà una 
relazione sul canone nell'edili
zia abitativa pubblica. I lavo
ri proseguiranno fino a do
menica. 

noi siamo convinti che sol
tanto un mutamento della 
politica economica tradizio
nale, l'avviamento di un di
verso modello di sviluppo 
può costruire quella stabili
tà e quella certezza del do
mani che andiamo cercan
do». 

Solo su questa linea — ha 
concluso Lama — il movi
mento sindacale può mante
nere e accrescere nel Pae
se quel potere e quella au
torevolezza morale che ab
biamo conquistato negli ulti
mi anni e che tanti nemici 
si sono sforzati, per ora in
vano. di indebolire. E' que
sta la condizione anche per 
dare alla difesa democrati
ca il suo contenuto più ve
ro. Abbiamo apprezzato le 
ripetute affermazioni di im
pegno antifascista del go-

' verno: le dichiarazioni in 
proposito del ministro degli 
Interni e del presidente del 
Consiglio - - anche se non 
capisco la sua giustificazione 
concernente la mancata di
struzione delle schedature del 
SIFAR che interessano tan
ti di noi — l'impegno anti
fascista del governo è. di
cevo. una condizione impor
tante per dare un preciso in
dirizzo politico alla difesa 
della democrazia. Ma la scel
ta del sindacato, definitiva 
e senza ritomo a favore del
le istituzioni democratiche 
non si misura soltanto dal
la mobilitazione di massa e 
dall'orientamento antifasci
sta che esso riesce ad espri
mere in momenti di emer
genza come il 29 maggio. Es
sa si misura anche dalla ca
pacità di elaborare e di bat
tersi per una politica di rin
novamento della società ita
liana che recida per sempre 
le radici del fascismo». 

I lavori del Direttivo con
tinuano. con il dibattito, nel
la giornata odierna. 

Lama ha poi sottolineato 
che il movimento sindacale 
non sottovaluta affatto la 
gravità della situazione. «Sia
mo perfettamente consapevoli 
che la situazione economica 
esige — ha detto — misure 
rigorose, una linea di auste
rità, una forte carica anche 
morale nel governo del Pae
se. Ma ciò che meraviglia 
è il fatto che mentre il sin
dacato si fa carico di que
sta realtà e non nasconde ai 
lavoratori, anche a coloro che, 
non vedono attorno a sé l 
sintomi della recessione, non 
ne colgono facilmente la gra
vità, i pericoli che incombo-

, no, il governo si preoccupi 

assai poco di colpire le cau
se che li producono. A que
sto punto chi ci garantisce 
che, una volta colmato per 
esempio con una trattenuta 
sul salario dei lavoratori l'at
tuale disavanzo ospedaliero, 
questo stesso disavanzo non 
si riproduca a cominciare da 
domani? E se è vero che esi
stono strutture pubbliche pa
rassitarie, centinaia di Enti 
inutili, una pubblica ammi
nistrazione estremamente im
produttiva, tutte cause que
ste che contribuiscono enor
memente ad aumentare i defi
cit dei bilanci pubblici, per
chè non si cerca di colpire 
drasticamente su questo pun
to anche per bloccare l'asce
sa della spesa corrente, risa
nando le strutture ammini
strative e i servizi pubblici 
dello Stato?». 

Lama ha poi elencato alcune 
misure concrete per superare i 
deficit dei bilanci pubblici e 
dello Stato e tagliare rami 
secchi quali: l'abolizione de
gli Enti inutili. la sospensione 
temporanea della legge sugli 
ex-combattenti, la mobilità 
della forza-lavoro del pubbli
co impiego statale e parasta
tale in modo da poter uti
lizzare i dipendenti laddove 
ce ne è bisogno, numero fis
so e più ridotti posti per l'al
ta burocrazia. 

Entrando nel merito delle 
misure fiscali. Lama ha so
stenuto: « almeno per ciò che 
si conosce al riguardo, ci 
sembra di dover osservare 
che queste non rispondono ai 

principi di equità sociale so
stenuti dalla nostra Federa
zione, poiché colpiscono pre
valentemente consumi popo
lari, attraverso un aumento 
non abbastanza selettivo del-
l'IVA e l'aumento della im
posta sui redditi da lavoro 
dipendente, eludendo la ne
cessaria scelta di una posi
zione aggiuntiva che colpi
sca gli illeciti arricchimenti 
di origine speculativa, sia im
mobiliare che mobiliare e o-
gni forma di sovrapprofltto 
di congiuntura conseguente a 
posizioni di rendita e all'ac
caparramento di scorte. E* 
lecito domandarsi se anche 
sotto il profilo strettamente 
antinflazionistico una tale po
litica fiscale e tariffaria con 
le sue più probabili conse
guenze di ulteriore aumento 
dei prezzi, possa ottenere il 
fine dichiarato o non deter
mini essa stessa una nuova 
spinta all'inflazione. Il mo
vimento sindacale, anche in 
materia fiscale e tariffaria, ha 
esplicitamente dichiarato di 
non sottrarsi agli obblighi che 
gli competono. Ma la difesa 
dei diritti più bassi, sia in 
materia fiscale che per quan
to riguarda le pensioni deve 
essere assicurata, così come 
devono essere esclusi dagli 
aumenti tariffari i consumi 
delle famiglie meno abbienti. 

Lo strumento fiscale può 
diventare una valida leva per 
equilibrare socialmente i red
diti e per aumentare l'ac
cumulazione pubblica, neces
saria alla dilatazione dei ser

vizi sociali e una politica di 
investimenti statali nei setto
ri essenziali. Ma non c'è 
traccia in Italia di un tale 
impiego della leva tributaria. 
Non solo crescono le eva
sioni, ma lo stesso diagram
ma delle imposte non ha il 
carattere progressivo che si 
ritrova in altri Paesi capi
talistici. Per quanto riguarda 
la materia degli investimenti 
nessuna priorità effettiva sem
bra essere assicurata all'agri
coltura, alla industrializzazio
ne del Mezzogiorno, utiliz
zando anche i risultati degli 
accordi sindacali nelle grandi 
aziende, nel settore dei tra
sporti e della scuola. Per 
l'assistenza sanitaria abbiamo 
già detto che l'ipotesi pre
vista di aumentare i contri
buti sociali e di far pagare 
ai lavoratori 200 lire per o-
gni specialità ordinata dal me
dico è il contrario della ri
forma sanitaria perchè non 
cambia nulla, perpetua l'esi
stenza delle mutue e prepara 
le condizioni per il crearsi 
di nuovi deficit. Proposte co
me queste che potrebbero es
sere prese in considerazione 
nell'ambito del servizio sani
tario nazionale, diventano nel 
vecchio contesto del tutto 
inaccettabili ». 

Lama na poi sottolineato 
che se «nel prossimo incon
tro con il governo risultas
sero posizioni diverse e fatti 
nuovi, come noi grandemen
te auspichiamo, il movimento 
sindacale non potrebbe che 
prenderne atto». 

la solita e figo i éì gai 

Porto Marghera: 17 operai 
intossicati alla Montefibre 

VENEZIA, 27 giugno 
Altri 17 operai sono rimasti 

intossicati ieri alla Montefibre 
di Porto Marghera, probabil
mente in seguito ad una « fu
ga » di gas proveniente dal re
parto «VT2». Colti da soffoca
mento e svenimento, 15 di es
si hanno ricevuto le prime 
cure nell 'infermeria azienda
le. due presso l'INAIL di Me
stre. 

Salgono cosi a oltre 600 

nell'arco di un solo anno i ca
si di avvelenamenti e di infor
tuni sul lavoro all'interno del
lo stabilimento Montedison 
che produce fibre sintetiche. 

La direzione, anche questa 
volta, ha ovviamente declina
to ogni responsabilità, affer
mando che la nube di gas che 
ha invaso i reparti «AT 10» 
e di manutenzione e i labora
tori, sarebbe penetrata dal
l'esterno. 

La Commissione ambiente, 
dopo accurate indagini, ha in

vece accertato che nella mat
tinata nel reparto «VT 2» 
(dove si utilizza il merecapta-
no) vi era stato un principio 
di incendio, in seguito al qua
le si era reso necessario fer
mare gli impianti. In questa 
fase è probabile che si sia ve
rificata la fuoriuscita del gas. 
L'ipotesi è maggiormente suf
fragata dal fatto che il vento 
spirava in quel momento pro
prio nella direzione che va dal 
«VT2» ai reparti colpiti dal
la nube velenosa. 

tà e l'impegno per modifi
care l'Intransigenza del pa
dronato agrario, per avere 
dal governo, all'interno de
gli impegni più complessivi 
che il movimento rivendica 
con forza, misure concrete 
ed impegni precisi sulle nuo
ve politiche di intervento in 
agricoltura. 

« La realtà del Paese — ha 
detto ancora Ghisio avvian
dosi alle conclusioni — il 
malessere profondo che lo 
percorre, non ci permettono 
soste e pause. Il rinnovamen
to economico e produttivo, le 
modifiche del rapporti socia
li in agricoltura e nelle cam
pagne, così come sono stati 
posti alla base della giornata 
di lotta, rappresentano un 
terreno profondamente unifi
cante del movimento, dal 
Nord al Sud, dalle città alle 
campagne, e qualificano il 
suo impegno e la sua inizia
tiva per far uscire il Paese 
della crisi ». 

« Lo sciopero — ha detto 
Romei nel suo discorso — 
non è solo un atto di solida
rietà verso i braccianti in 
lotta. E' un momento di quel
la mobilitazione più genera
le in cui il movimento è 
impegnato per una radicale 
modificazione delle strutture 
del nostro Paese, per le ri
forme, per una nuova polì
tica economica. Quella che 
abbiamo imboccato è una 
strada s e n z a ritorno, una 
strada dura e difficile, l'uni
ca però che In un Paese squi
librato come il nostro può 
percorrere la classe lavora
trice se non vuole ricoprire 
un ruolo subalterno al siste
ma economico e sociale in 
atto ed alle sue contraddi
zioni ». 

NAPOLI I braccianti na
poletani hanno 

dato vita ad una forte mani
festazione di lotta insieme 
agli operai dell'industria che 
hanno scioperato per 4 ore 
riaffermando il proprio impe
gno solidale di mobilitazione 
non solo per spingere al con
seguimento del patto nazio
nale dei lavoratori della ter
ra, ma anche per rivendicare 
una nuova politica economi
ca; lo sviluppo dell'occupazio
ne e del Mezzogiorno, del
l'agricoltura. 

Al grande corteo che si è 
mosso da piazza Mancini, nei 
pressi della Stazione Centra
le, hanno preso parte i brac
cianti venuti fin dalle prime 
ore dalle zone agricole del 
Nolano, del Giuglianese, del 
Vesuviano e gli operai del
le fabbriche metalmeccaniche, 
chimiche, alimentari, dei can
tieri edili. 

Al corteo si sono uniti an
che centinaia di cantieristi 
straordinari che si battono 
per avere un lavoro stabile. 
di disoccupati, di inquilini che 
occupano per protesta centi
naia di case Incis. 

La manifestazione, che si è 
caratterizzata soprattutto per 
la forte carica combattiva e 
unitaria, si è conclusa in piaz
za Matteotti dove si è svolto 
il comizio nel corso del qua
le hanno preso la parola Gia
cinto Militello. segretario na
zionale della Federbraccianti, 
che ha parlato a nome delle 
tre organizzazioni braccianti
li, e Mario Galimberti, segre
tario nazionale della FILIA, 
che rappresentava i sindacati 
unitari dell'industria. 

Su centinaia di striscioni e 
di cartelli si leggevano le pa
role d'ordine scandite peral
tro a gran voce dai braccian
ti, dagli operai dell'Alfasud, 
Italtrnfo. Macfond. SFBN. 
Snia Viscosa, Sperry-Sud, Ci
rio, dai poligrafici, dagli edi
li. dai chimici. Parole d'ordi
ne che riecheggiavano le ri
vendicazioni di sviluppo eco
nomico, di riforme, occupa
zione che l'intero movimento 
dei lavoratori oggi sta por
tando avanti. 

I braccianti stanno lottan
do da sei mesi per strappare 
un nuovo patto che garanti
sca il minimo salariale e pon
ga fine, per esempio, alla ver
gogna di migliaia di donne 
braccianti pagate ancora a 
2-3.000 lire al giorno; che as
sicuri una continuità lavora
tiva ai braccianti giornalieri 
occupati per soli 80-90 giorni 
all'anno. I braccianti chiedo
no anche la parità previden
ziale con le altre categorie, 
ma sanno bene che queste 
cose potranno avere un valo
re solo se sarà dato l'avvio 
ad una politica di riforme e 
di sviluppo nelle campagne. 

In quest'ultima provincia i 
lavoratori hanno manifestato 
ad Argenta, Iolanda, Massari-
scaglia e nelle frazioni di San 
Martino e Porotto: partico
larmente esteso qui il movi
mento di lotta per la presen
za di grosse aziende capitali
stiche (come la SEFT, 4.000 
ettari) alle quali i braccianti 
hanno avanzato specifiche ri
vendicazioni. A Bologna e Ra
venna lo sciopero nelle cam
pagne è stato rivolto anche 
alla sollecitazione dei con
tratti provinciali, che gli agra
ri rifiutano ancora di firmare. 

Sul valore delle manifesta
zioni unitarie, sul significato 
della lotta comune tra brac
cianti ed operai dell'industria 
si è soffermato a Bologna il 
segretario confederale della 
CGIL, Elio Giovannini, par
lando a nome della Federa
zione CGIL-CISL-UIL. Giovan
nini ha preso la parola al 
termine di un lungo corteo 
che nella mattinata ha attra
versato il capoluogo emilia
no: diecimila persone con nu
merosi cartelli e gli striscioni 
dei consigli di fabbrica, delle 
federazioni unitane, dei sin
dacati di categoria. Prima di 
lui avevano parlato un diri
gente della UISBA-UIL ed un 
esponente della Federchimici-
CISL, a nome anche degli al
tri sindacati. La giornata di 
lotta unitaria — ha detto Gio
vannini — dà il segno che la 
partita non è solo dei brac-

Per lo sciopero degli 

assistenti di volo 

Oggi senza 
voli da Roma 
e da Milano 

MILANO, 27 giugno 
Uno sciopero di 14 ore de

gli assistenti di volo è pro
grammato per domani, vener
dì. dalle ore 8 alle 22 negli 
aeroporti di Roma e Milano a 
sostegno delle richieste fatte 
dalla categoria dell'Alitalia per 
la piattaforma rivendicativa. 

Pertanto domani l'Alitalia 
sarà costretta a sospendere la 
quasi totalità dei voli in par
tenza da Roma e da Milano. 
Ritardi dei servizi potranno 
verificarsi anche sui voli in 
partenza da altre località. Lo 
sciopero riguarda soltanto i 
dipendenti dell'Alitalia e non 
quelli dell'Ati. 

cianti. Quella per il rinnova
mento dell'agricoltura, per la 
parità delle condizioni socia
li e civili, per lo sviluppo de
mocratico del Paese è una 
battaglia del movimento dei 
lavoratori nel suo complesso. 

T A P A N T f l Manifestazio-
lAIWilllU n e unitaria 

braccianti-operai ieri a Taran
to. La manifestazione si è 
svolta in piazza Gesù Divin 
Lavoratore: vi hanno parteci
pato lavoratori edili e metal
meccanici che operano nello 
ambito dell'area industriale e 
delegazioni di braccianti che 
sono guniti con dodici pull-
mans e altri mezzi dal comu
ni della provincia. 

In piazza Gesù Divln La
voratore hanno pre3o la pa
rola Aldo Pugliese, della se
greteria provinciale della 
FLM ed Angelo Lana, dello 
esecutivo nazionale della Fe
derbraccianti - CGIL. Nella 
area industriale i lavorato
ri hano scioperato per quat
tro ore dalle nove alle tre
dici. Nel quadro delle azio
ni di lotta comuni tra lavo
ratori della terra e dell'in
dustria nei comuni e della 
zona occidentale e di quella 
orientale si sono svolte as
semblee, comizi e manife
stazioni: di rilievo quelle a t 
tuale a Grottaglie e a Ca-
stellaneta. Nel corso di que
ste due ultime assemblee di 
zona hanno preso la parola 
delegati di fabbrica della a-
rea industriale. Insomma, si 
può parlare di una parteci
pazione di massa dei lavora
tori a queste azioni di lot
ta. Nelle campagne l'asten
sione dal lavoro è stata to
tale: 

A Taranto e nella provin
cia la giornata di oggi ha 
assunto un rilievo particola
re in relazione al più vasto 
e generale movimento che 
vede protagonisti i lavorato
ri, i sindacati, le forze po
litiche democratiche, le as
semblee elettive per la « ver
tenza Taranto», per l'occu
pazione e lo sviluppo. Il pri
mo punto della piattaforma 
della « vertenza » riguarda 
proprio l'agricoltura e la sua 
trasformazione ed industria
lizzazione. 

Il movimento di lotta r i
siede a Taranto da tre an
ni e rivendica tra l'altro il 
rifinanziamento e l'attuazio
ne del piano generale delle 
acque per usi agricoli, indu
striali e civile per la Pu
glia. la Basilicata e l'Alta 
Irpinia. 

BOLOGNA Il forte le
game di lotta 

unitaria tra lavoratori del
l'agricoltura e dell'industria 
ha trovato un'ulteriore sotto
lineatura con le riuscitissime 
manifestazioni che, in tutta 
l'Emilia-Romagna, hanno visto 
insieme braccianti e salariati, 
metalmeccanici, edili, chimici 
e ceramisti, tessili, alimenta
risti. 

Braccianti, salariati e sacca
riferi si sono astenuti dal la
voro per l'intera giornata. Lo 
sciopero ha avuto un partico
lare successo, anche nelle zo
ne considerate « difficili »: pic
chetti di lavoratori si sono 
formati davanti alle maggiori 
aziende capitalistiche, spesso 
con la partecipazione di ope
rai. Questi ultimi hanno scio
perato nelle diverse province 
con astensioni dalle tre alle 
quattro ore. 

Manifestazioni a carattere 
provinciale si sono tenute a 
Bologna. Modena. Parma, For
lì, Ravenna; iniziative artico
late nelle zone e nei comuni 
hanno avuto luogo a Piacen
za, Reggio Emilia e Ferrara. 
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